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AGGIORNAMENTO ATTIVITÀ AL19/03/2026 
 
Sintesi delle attività e proposte della Commissione 
L’attività della commissione si è sviluppata in accordo con le linee di indirizzo già messe a 
punto. 
Per il GdL Formazione di Primo e Secondo Livello il lavoro si è articolato secondo i 4 ambiti 
individuati (Forme innovative della didattica, Contenuti disciplinari, Università tradizionali e 
Università telematiche, Confronto e disseminazione) registrando un progressivo 
avvicinamento agli obiettivi stabiliti. 
Per quanto concerne invece il GdL Formazione di Terzo Livello, oltre al prosieguo delle 
attività, da registrare l’avvio della prevista fase di Rilevazione dei Dottorati di Ricerca 
attraverso la pubblicazione del relativo form sul sito dell’UID e l’inserimento della notizia 
nella Newsletter UID. 
E’ infine in fase avanzata di elaborazione da parte del medesimo GdL la proposta 
dell’istituzione di una Travel Fellowship sostenuta con fondi dell’UID: 
 
Gruppo di Lavoro FORMAZIONE DI PRIMO E SECONDO LIVELLO 
Componenti: Luigi Cocchiarella (coordinatore), Stefano Chiarenza, Cristina Càndito, Laura 
Baratin, Pierpaolo D’Agostino, Marta Salvatore, Francesca Maria Ugliotti 
(Complessive max 5.000 battute, spazi inclusi) 
 
Nel quadro della revisione critica del paradigma pedagogico inteso nel suo insieme 
(obiettivo strategico della Commissione Formazione dell’UID il GdL ha proseguito il lavoro 
sia metodologico che contenutistico. 
Obiettivo strategico di questa attività, giova ricordarlo, è la sincronizzazione della 
trasmissione delle nuove conoscenze con i variabili contesti didattici in cui l’ambito del 
Disegno è presente. 
In questo quadro, la Commissione ha proseguito il lavoro di analisi sinottica circa la 
consistenza e la presenza del settore CEAR-10/A nei corsi di studio, allo scopo di mettere a 
sistema le condizioni di contesto con gli specifici indirizzi curricolari tanto nella declinazione 
della disciplina intesa come di base, quanto nel suo articolarsi quale disciplina 
caratterizzante. 
Obiettivo di medio termine della Commissione rimane l’organizzazione di un seminario 
aperto alla comunità del Disegno finalizzato alla presentazione dei primi risultati e a 
riportare il tema della didattica al centro del dibattito culturale e metodologico del nostro 
settore. 
 

1. Forme strumenti e contenuti per una didattica innovativa 
Stato di avanzamento: 



 

 

La Commissione ha proseguito le attività sull'innovazione del Disegno, analizzando 
il rapporto tra spazi e contesti digitali in Architettura e Design. Il lavoro si è 
concentrato sull'impatto delle tecnologie nelle diverse forme d'insegnamento, 
dalla didattica laboratoriale a quella valutativa. Sono stati approfonditi tre filoni 
strategici — strumenti, forme e contenuti — per definire i nuovi scenari. 
 

1. Strumenti 
Il GdL ho proseguito l’analisi approfondita sulle piattaforme per 
l’interazione a distanza, con l’obiettivo di delineare un quadro dell’impatto 
digitale nell’insegnamento del Disegno. È in fase di elaborazione avanzata il 
questionario strutturato per fotografare lo stato dell’arte tra didattica in 
presenza, a distanza e mista. La ricerca si è focalizzata su quattro funzioni 
chiave: gestione organizzativa, comunicazione docente-discente, 
collaborazione tra pari e fruizione autonoma delle risorse. Questo lavoro ha 
permesso di valutare l'integrazione tra strumenti analogici e digitali, 
puntando a una continuità disciplinare allineata ai trend professionali 
correnti e coinvolgendo i gruppi di ricerca e formazione. 
 
Criticità emerse: 
Le principali complessità riscontrate hanno riguardato la didattica blended e 
l’interazione ibrida analogico-digitale. In particolare, sono stati evidenziati 
nodi critici nella gestione in tempo reale di lezioni parzialmente in presenza 
e a distanza, nel coordinamento dei flussi di lavoro durante esercitazioni e 
workshop che prevedono l'uso contemporaneo di strumenti fisici e virtuali, 
e nella revisione di elaborati grafici o modelli complessi. Infine, è emersa la 
difficoltà di gestire formati e sussidi didattici adatti a un mix eterogeneo di 
piattaforme. 
 

2. Forme e metodi della didattica 
L’innovazione, o meglio l’aggiornamento, della didattica non è 
univocamente caratterizzato dall’adozione di tecnologie digitali. Un 
campo da considerare è quello dell’introduzione di metodi 
pedagogici innovativi, che non si basino 
unicamente sulla pur importante conoscenza e capacità disciplinare della 
docenza. Ad esempio, i metodi partecipativi promuovono il 
coinvolgimento attivo dei discenti in una didattica collaborativa capace di 
svilupparne al meglio le capacità critiche. In un momento in cui si discute 
sulla stessa sopravvivenza della didattica universitaria nelle forme fino a 
pochi anni fa inconfutabili, l’adozione di nuovi apparati strumentali e di 
metodologie più flessibili consente oggi di esprimere maggiori 
potenzialità nel campo dell’insegnamento. Si tratta di un tema di 
riconosciuta urgenza. A questo scopo sono infatti in atto, fra le altre, 
iniziative ministeriali che hanno suggerito la creazione di reti di Atenei per 
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la sperimentazione di mirate offerte formative ibride, a forte prevalenza 
della componente a distanza. Fra queste, è già disponibile la rete 
EDUNEXT (Italian Universities Digital Education Hub) che raccoglie 35 
atenei e il supporto di personale specializzato. Forum e tavole rotonde 
sull’innovazione didattica sono anche previste all’interno di alcune fra le 
prossime conferenze internazionli, fra le quali ICGG2026. 

 
3. Contenuti disciplinari 

Stato di avanzamento: 
Si consolida il principio che l'innovazione didattica non sia solo tecnologia, 
ma integrazione di metodi pedagogici partecipativi per stimolare il pensiero 
critico. È emersa l'urgenza di adottare apparati flessibili per superare i 
modelli tradizionali. 
 

4. Università tradizionali e Università telematiche 
Stato di avanzamento: 
Prosegue la riflessione sul rapporto fra Università tradizionali e Università 
telematiche. 

 

5. Confronto e disseminazione 
Stato di avanzamento: 
La Commissione sta valutando forme e modi per garantire il confronto 
scientifico e la disseminazione degli esiti a conclusione del triennio. 

 
Gruppo di Lavoro FORMAZIONE DI TERZO LIVELLO 
Componenti: Alessandro Luigini (coordinatore), Maria Grazia Cianci, Laura 
Carlevaris, Daniela Palomba, Rita Valenti 
(Complessive max 5.000 battute, spazi inclusi) 
 
1. Rilevazione sui Dottorati di ricerca 
Stato di avanzamento: 
Form approvato da scorso CTS, preparato in google form e validato dalla 
responsabile della Commissione Comunicazione per le nuove indicazioni sulla 
comunicazione istituzionale. Form inserito nella newsletter di lunedì 16 marzo, 
inviato via mail il giorno successivo. 
 
Step successivo:  
attendere i primi di aprile per la raccolta dei dati e iniziare elaborazione per 
restituzione in CTS 
 
2. Seminario su METODOLOGIA DELLA RICERCA (inizio 2027) 
Stato di avanzamento: 
Discussione delle modalità di organizzazione 

https://edunext.eu/universita-e-afam/
https://edunext.eu/universita-e-afam/
https://edunext.eu/universita-e-afam/
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Criticità (se emerse): 
intensificazione degli impegni per dottorandi nel calendario UID. 
 
Step successivo:  
Definire temi e relatori, in modo da coprire ambiti specifici di elaborazione 
metodologica 
 
3. TRAVEL FELLOWSHIP 
Stato di avanzamento: 
Identificato ambito e contesto, ipotizzato denominazione e struttura, prodotta 
bozza del bando 
Criticità (se emerse): 
nn 
Step successivo:  
Discussione in CTS e definizione di dettaglio del bando. Definire scadenzario per 
pubblicazione. 
 
Draft al seguente link: 
https://docs.google.com/document/d/1cRM3sKciG6vG1UlAgWyuelWncwXOnitqy20
JoxlcleM/edit?usp=sharing  
 
 

https://docs.google.com/document/d/1cRM3sKciG6vG1UlAgWyuelWncwXOnitqy20JoxlcleM/edit?usp=sharing
https://docs.google.com/document/d/1cRM3sKciG6vG1UlAgWyuelWncwXOnitqy20JoxlcleM/edit?usp=sharing

